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Gesù è Re per la sua misericordia.  
E' la festa di Gesù Cristo, re dell'universo, ultima 
dell'anno liturgico. Si conclude la lettura conti-
nua del vangelo di Luca. Il brano proposto oggi 
dalla liturgia riassume tutti i temi cari all'evange-
lista: Gesù innocente muore sulla croce renden-
do visibile l'infinita misericordia del Padre, con 
un ultimo gesto di perdono e di salvezza verso il 
Ladrone pentito: Gesù salva, Gesù è Re per la 
sua misericordia. “Il tema della regalità è sullo 
sfondo di tutto il racconto della passione del 
vangelo di Luca: dall'entrata di Gesù a Gerusa-
lemme (19,28-40), all'interrogatorio di fronte al 
Sinedrio, al processo di fronte a Pilato (23,1-5) 
alla scena della crocifissione (23,33-43). Si può 
dire che la regalità di Gesù è il tema che guida 
tutto il racconto e giunge a compimento quando 
si scrive la condanna: «Questi è il re dei giudei» 
(v. 38) E’ l'affermazione inconsapevole che pro-
prio lì, sulla Croce, la regalità di Gesù si manife-
sta in tutto il suo splendore. Gesù è un re con-
dannato innocente. Agli occhi degli uomini la 
sua sembra una regalità da burla: essi sono abi-
tuati a ben altri re e a ben altre manifestazione 
della regalità! Gesù lo aveva già detto: «I re del-
le genti le signoreggiano e coloro i quali domi-
nano su di esse si fanno chiamare benefattori. 
Ma non così voi: “io sono in mezzo a voi come 
colui che serve” (Lc 22,25-27). Riconoscerlo è 
salvezza. 
 

Il perdono del ladrone.  
’episodio bellissimo del perdono del Ladrone è 
la conferma di come Gesù intende la regalità. La 
sua condanna è introdotta dagli scherni dei capi 
del popolo, dei soldati, di uno dei malfattori ap-
pesi alla croce. Si provi a contare, nel brano, 
quante volte ritorna l'invito a salvare se stesso, e 
anche quante volte ritorna l'appellativo Re o 
Messia, o Cristo, titoli che sulla bocca di questa 
gente hanno lo stesso identico significato. E’ 

proprio la conversione del Ladrone la risposta: 
"un passaggio improvviso e misterioso dall'em-
pietà alla pietà religiosa, dalla lontananza da Dio 
all'incontro col Padre. Un tragitto spirituale 
compiuto con una rapidità senza pari nelle Scrit-
ture....Gesù non salva se stesso: salva te e ti sal-
va morendo per te. Questo dono di salvezza è il 
segno della sua regalità. Qui si rivela Re. "La 
conversione del Ladrone - dice il P. Ledrus - è il 
tipo compiuto della conversione cristiana: le 
tappe, pur nella brevità di un momento, sono 
percorse tutte e sono esemplari. La Provvidenza 
di Dio lo prepara nella povertà e nella sofferen-
za. Quest’uomo, prima abituato alla violenza, 
ora è umiliato fisicamente e spiritualmente: è 
senza bellezza, senza forza, senza protezioni 
umane. Proprio ora è capace di conoscere la san-
tità visibile di Gesù, la sua calma sovrana, la bel-
lezza morale di questo condannato innocente che 
accetta le sue sofferenze dalle mani di Dio. 
 

Oggi sarai con me nel paradiso. 
Il Ladrone prima diventa apostolo. Quando dice 
al suo compagno: Tu non hai alcun timore di 
Dio...è già convertito. Per questo esorta il suo 
compagno al timore di Dio. Vive già nella fede il 
mistero che gli sta davanti: la condanna comune 
di Gesù e dei peccatori. Avverte di trovarsi da-
vanti a un fatto misterioso e grande: quello di es-
sere coinvolto nella condanna dell’Innocente, 
dell’Uomo senza macchia. Riconosce che Gesù 
per amore, ha preso sulle sue spalle il castigo 
che spettava a noi... E prega: Gesù, ricordati di 
me quando entrerai nel tuo regno... La sua pre-



ghiera è un colloquio familiare. Gesù è chiamato 
col suo solo nome, senza titoli, come non succe-
de mai nel Vangelo: egli ha capito che non v'è 
altro nome dato agli uomini nel quale sia possi-
bile essere salvi." E non chiede niente: chiede 
solo di essere ricordato. Vivere nel ricordo di 
Gesù, essere amato da Gesù è vivere eternamen-
te. Gesù risponde: “Oggi sarai con me nel para-
diso...” Egli prende con sé questo operaio del-
l'ultima ora e lo rende gratuitamente partecipe 
della sua beatitudine. Ancora una volta gli ultimi 

sono i primi. Sarai con me. Il giorno dell'incon-
tro con Gesù, della conversione, è il giorno stes-
so dell'ingresso in paradiso." (Ledrus) 
 
Per la vita: “Il mondo è come l’uomo: nasce, 
cresce, invecchia… Non è poco che, nella vec-
chiaia del mondo, Dio abbia inviato il Cristo, 
per rifarlo proprio quando esso viene meno. Il 
Cristo viene nell’ora in cui tutto invecchia, per 
rinnovare te.”  (S. Agostino) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

“Giornata di preghiera  
per i cristiani perseguitati” 

Oggi domenica 21 novembre, in tutte le diocesi 
e le parrocchie italiane si pregherà per i cri-
stiani perseguitati in ogni parte del mondo e per 
i loro persecutori. “Un posto speciale hanno nel 
nostro cuore i cristiani dell’Iraq, bersaglio con-
tinuo di attentati sanguinosi, forieri di lutti e di 
dolore” (card. Bagnasco) A questo proposito 
occorre ricordare l’attentato alla Cattedrale siro-
cattolica di Bagdad, scenario di decine di morti 
e feriti, fra i quali due sacerdoti e un gruppo di 
fedeli riuniti per la Santa Messa. Va ricordata 
anche la drammatica vicenda di Asia Bibi, cri-
stiana, condannata a morte in Pakistan per bla-
sfemia. “Seguiamo con grande preoccupazione 
la difficoltosa situazione dei cristiani in Paki-
stan.  I Vescovi italiani, vicini nella preghiera a 
lei e alla sua famiglia, si uniscono all’appello 
del Santo Padre affinché sia restituita alla piena 
libertà”.  

(comunicato CEI, 19 novembre 2010) 

 
*Sotto il loggiato volontari del cenacolo di pre-
ghiera Regina della Pace e dell’Amore, offrono 
biscotti per finanziare le loro missioni in India, 
nella regione del Kerela 

 
*Questo pomeriggio incontro con i genitori dei 
bambini battezzati nell’anno. Una benedizione 
in chiesa e poi un momento di condivisione.  
Ritrovo in chiesa alle 16.30. 

*Don Silvano, nella settimana prossima è assen-
te per gli esercizi spirituali. Non sarà presente 
per la messa al mercoledì e non ci sarà la cate-
chesi sugli Atti Lunedì 22.  

Oggi alle 15 le esequie di Nella Torricini 
 

���� I nostri morti 
Giachetti Giovanna (Bruna), di anni 83, via Ca-
dorna, 24. Esequie in Pieve nel pomeriggio del 15 
novembre. Una lunga stagione di sofferenza vissuta 
nella fede. Aveva imparato dalla parola di Dio a 
scommettere sul suo amore e a vedere “la carità 
come vincolo di perfezione” (Col. 3,14). 
Guidotti Livio, di anni 84, via Monte Pasubio, 7. 
Esequie alle 15.30 del 16 novembre. La morte è 
giunta improvvisa, nel sonno, dopo una vita vissuta 
nel lavoro e per la famiglia. 
Gensini Alberto, di anni 71, via R. Fucini, 26. Ese-
quie alle ore 10 del 17 novembre scorso. Era soffe-
rente da tempo. E’ morto serenamente, confortato 
dall’affetto dei suoi. 
 

☺I Battesimi  
Con la messa delle 10,30  ricevono il sacramento 
del Battesimo Camilla Bargigli e Brando Nen-
cetti. 
 

ITINERARIO DI CATECHESI PER ADULTI 
Com-pro-messi nella storia. 

Dalla parola alla vita 
Una storia contaminata 

L’opera di Dio si snoda attraverso  
vie sconosciute e non prevedibili: 

 “I miei pensieri non sono i vostri pensieri, 
 le vostre vie non sono le mie vie”. 

Il quarto appuntamento è previsto per oggiDo-
menica 21 novembre nel salone parrocchiale.Si 
inizia l'incontro alle ore 20,15 con la celebra-
zione comunitaria dei Vespri per concludere en-
tro le 22,30. 

 



ESERCIZI SPIRITUALI NEL QUOTIDIANO 
Anche quest’anno la nostra 
Chiesa fiorentina promuove gli 
“Esercizi spirituali nel quotidia-
no”. Il tema proposto è LA 
SALVEZZA VIENE DAL 
SIGNORE.  

Con il profeta Giona andiamo incontro al Signo-
re in preparazione all’Avvento:  
- Martedì 23 novembre:“Alzati, va’” 
Una chiamata non corrisposta: Gio 1,1-16; 
- Mercoledì 24 novembre: 
“E il pesce rigettò Giona sulla spiaggia” . 
Quando si tocca il fondo Gio 2,1-11; 
- Giovedì 25 novembre:“Alzati, va’” 
Una seconda opportunità: Gio 3,1-10; 
- Venerdì 26 novembre: “E io, il Signore, non 
dovrei avere pietà di Ninive?” 
In parrocchia sarà presente per guidarci nel tema 
degli esercizi don Luca Buccheri, prete biblista 
della diocesi di Fiesole.  

 
Come vivere gli esercizi?  
Intanto ci vuole un impegno e una volontà 
personale nel dedicare maggior tempo alla 
preghiera e all’ascolto della Parola. Il sussi-
dio proposto dalla diocesi e lo stessa Bibbia 
con il libro di Giona, dovrebbero stare in que-
sti giorni sul nostro “comodino”. Magari alle-
stire una specie di angolo della preghiera in 
casa, con una candela accesa e una Bibbia a-
perta o un icona. I segni ci aiutano e ci richia-
mano dalla distrazione.  
Tutta la settimana potrebbe essere tesa alla 
“sobrietà” (tipo tenere spenta la TV).   
Poi scegliere un orario tra quelli degli appun-
tamenti in parrocchia. La meditazione delle 
15 o quella delle 21, e la celebrazione Euca-
ristica quotidiana.  
Infine la preparazione e la celebrazione del sa-
cramento della Riconciliazione.  
Il resto lo farà lo Spirito Santo che andrà invo-
cato quotidianamente: Vieni invadi i nostri 
cuori!  

Gli orari degli appuntamenti comunitari: 
DAL MARTEDÌ AL GIOVEDÌ  

►Ogni mattina alle ore 9,00 all’Immacolata 
le lodi e la Santa Messa con l’omelia sul 
tema del giorno. 

► Alle ore 15,00 a San Martino ora media e 
meditazione sul tema del giorno sempre 
dal martedì al giovedì e  

► Alle ore 18,00 la Messa con l’omelia sul 
tema del giorno. Alla chiesanuova, dopo 
la Messa fino alle 19,30 Adorazione 
Eucaristica. 

► Alle ore 21,00 la meditazione di don Luca 
nel salone parrocchiale della Pieve. 

La giornata del VENERDÌ avrà carattere pe-
nitenziale, come ogni anno.  
In pieve dalle 10.00 alle 12 e dalle 16 alle 18, 
troverete preti per le confessioni.  
Alle ore 18,00 ci sarà una liturgia penitenziale 
per le parrocchie di Sesto alla Chiesa di Santa 
Croce a Quinto. 
Alle 21.00 la preghiera comunitaria.  
E’ disponibile in sacrestia o in archivio il sus-
sidio per seguire gli esercizi spirituali. 

Sabato 27 novembre ore 21 in Cattedrale 
VEGLIA DI AVVENTO 

presieduta dall’Arcivescovo mons. Giuseppe 
Betori. Le parrocchie di Sesto 

hanno prenotato un autobus di linea per 
andare in cattedrale. Non è necessario 

segnarsi. I punti di partenza sono Chiesa di 
San Giuseppe alle ore 20,00 e Chiesa di 

Quinto Basso alle 20,15. 

 
IIIIIIIINNNNNNNN        SSSSSSSS EEEEEEEETTTTTTTT TTTTTTTT IIIIIIIIMMMMMMMMAAAAAAAANNNNNNNNAAAAAAAA         

 

Lunedì 22: alle ore 18,30, NON C’È  la cateche-
si sugli Atti degli Apostoli.  

Giovedì 25 novembre: alle ore 18,30, incontro 
in preparazione al matrimonio. Si ricorda 
che l’ultimo incontro sarà nella giornata di 
domenica 5 dicembre: partecipazione alla 
messa delle 10.30, a seguire pranzo insieme 
e incontro nel pomeriggio. 

Venerdì 26: dopo la messa delle 18,00, la chiesa 
rimane aperta per la preghiera personale. Al-
le 21.00 preghiera comunitaria guidata dalle 
suore del Centro Caritas.   

 



CINEFORUM 
Presso il teatro del circolo Mcl Il Tondo inizio 
puntuale alle 21,00. e a seguire dibattito. Vener-
dì 26/11 verrà proiettato il film Sbirri, di  R. 
Burchielli. Ne discutiamo con la dottoressa San-
dra Zagni psicologa. Ingresso Libero 
 

COMMERCIO EQUO E SOLIDALE 
Per l’iniziativa Natale a Sesto promossa dalla 
Cooperativa Il Villaggio dei Popoli, si cercano 
volontari.  

ORATORIO PARROCCHIALE 
 

INCONTRI per le FAMIGLIE 

Riprendono il via gli incontri mensili per le fa-
miglie. Lo stimolo vorrebbe essere “la ricerca di 
una spiritualità per la famiglia”, ovvero come 
vivere da credenti in questo mondo? 
���� Primo incontro: oggi domenica 21 Novem-
bre, in oratorio. Ritrovo alle 15.00. conclusione 
alle 18.00 con la preghiera. È previsto un servi-
zio di intrattenimento per i bambini.  
Appuntamento seguente 18 Dicembre: giornata 
di ritiro. Per l’Epifania stiamo preparando una 
uscita di 3 giorni 
 

SSSSabato 27abato 27abato 27abato 27 novembre novembre novembre novembre    
oooore re re re 21.1521.1521.1521.15    

i bambini di V elemeV elemeV elemeV elemennnnttttaaaarererere  
presentano  

 “POPOLI TUTTI  
LODATE IL SIGNORE” 

CONCERTO pre-natalizio,  
aperto a tutta la parrocchia  
per “iniziare bene l’Avvento”.  

 
DOPOCRESIMA     

I ragazzi che hanno ricevuto la cresima il 
14, III media , sono invitati domenica 28 No-
vembre ad un momento di festa in oratorio. Un 
primo ritrovo dei cresimati, in uno stile “da 
grandi”. Saranno protagonisti di una serata-
spettacolo da loro organizzata. Gli animatori e 
altri ragazzi più grandi saranno disponibili  sa-
bato 27 per aiutarli nell’organizzazione 
dell’evento.  
 

APPUNTI 
 
Raccogliamo dal blog di Luigi Accattoli, 

sotto il titolo grande: “ Ho vissuto e attendo ” la 
notizia della morte di Adriana Zarri. Scrive Accatto-
li: “Adriana Zarri, scrittrice, eremita, amante dei gat-
ti, se ne è andata nella notte del 18 novembre, a 91 
anni. Quando fu eletto papa il cardinale Ratzinger  
mi disse entusiasta: “Vuole bene ai gatti!” – Io vo-
levo bene a lei. Riproponiamo la famosa epigrafe 
che aveva scritto per se stessa: 

Non mi vestite di nero 

Non mi vestite di nero: 
è triste e funebre. 
Non mi vestite di bianco: 
è superbo e retorico. 
Vestitemi 
a fiori gialli e rossi 
e con ali di uccelli. 
E tu, Signore, guarda le mie mani. 
Forse c’è una corona. 
Forse 
ci hanno messo una croce. 
Hanno sbagliato. 
In mano ho foglie verdi 
e sulla croce, 
la tua resurrezione. 
E, sulla tomba, 
non mi mettete marmo freddo 
con sopra le solite bugie 
che consolano i vivi. 
Lasciate solo la terra 
che scriva, a primavera, 
un’epigrafe d’erba. 
E dirà 
che ho vissuto, 
che attendo. 
E scriverà il mio nome e il tuo, 
uniti come due bocche di papaveri. 

A cura dei giovani  

Uno sguardo sul mondo: 
Finalmente è stato catturato 

Antonio Iovine, uno dei tre super 

boss, latitante da 14 anni. Si tro-

vava tranquillamente a Casal di Principe. 

Tutti hanno esultato per questo arresto ec-

cellente, ma si può essere entusiasti quando 

lo Stato ha compiuto soltanto il suo dovere e 

ha impiegato 14 anni per farlo? 


